
IN ITALIA 

CasoSofrt 
Verdi e Dp 
attaccano 
il magistrato 
t v ROMA Verdi, demopro 
Mari e (più pacatamente) ra 
dicali replicano alle dichiara 
doni di Ferdinando Pomaricl, 
il sostituto procuratore titola 
re dell inchiesta SolriCala 
brasi dichiarazioni che la
mentavano I uso distorto che I 
parlamentari del tre gruppi 
stanno tacendo del diritto al 
libero accesso in carcere, tra
sformando in veri e propri 
•contro Interrogatori' gli in 
contri con gli Imputali Solri, 
Pietroslelanl e Bompressi 

Pomaricl aveva lamentato 
in particolare c h e ali uscita 
dal carcere alcuni parlameli 
tari tolsero Intervenuti pesan
temente tuli* condutlone 
dell Inchiesta, accusando i 
magistrali di voler 'Chiudere I 
conila sul piano giudiziario 
c o n II Sessantotto Ieri Edo 
Ronchi (Dp) e Giancarlo Sa-
voldl (verde) hanno reagito 
rincarando la dose -In questi 
anni - hanno affermato Ron
chi e Savoldl - abbiamo visto 
troppa valle una giustizia a 
senso unico per non essere al 
tarmati anche In questo caso 
Dopo le eelebrationi del 68 
Ci aspettavamo qualcosa del 
genere una storia riscritta dal 
vincitori o peggio da quelli 
c h e in quegli anni erano stati 
titilli. 

Più cauli I radicali «Insieme 
al colleghi Agllella e Corleone 
h o Incontrato Solri e Bom
pressi l e n t a entrare nel meri
to di alcun dettaglio giudizio 
ria», ha fallo sapere Giovanni 
Negri .E nostro diritto verifi
care le condltlonl di deten
utone del cittadini imputati. E 
Partitella iti dottor Pomaricl è 
nel suo buon diritta e non mi 
sogno neanche di contestare 
la legittimila del suo passo 
Sia di latto che le condltlonl 
del detenuto Bompressi ap
paiono sospette e non del tul
i o legittimale dal nostri codi
ci E c o m e se si volesse, con 
qui t te condltlonl di deientto-
ne, untare di tarlo crollare» 

Milano 
Cercavano 

violentata 
| p MILANO L'hanno violen
tati « picchiala a sangue per
che non aveva con se nemme
no un grammo 41 «roba» la 
Mutale eg lrws lone * «vvenu-
la 1'allra rotte al Pareo Lam-
qfo, all'estrema periferia 
orientale di Milano Vittima 
lina giovane ràgMH Inglese di 
20 anni, Marianna Robinson, 
originaria di Londra ma da 
tempo residente nel nostro 
paese dove al guadagnava da 
viver* lavorando saltuaria-
mente come cameriera in un 
piccolo paese della provincia 
di Milano 

Mari* l i n a Robinson era 
rientrata venerdì sera a Milano 
insieme ad un amico, Roberto 
D'Ette di 24 anni, da una bre-y 

v» vaticani» * Rimiri! Arrivati 
alla Stallane Centrale I due 
giovani, entrambi tossicodi
pendenti, t o n o tallii sulla li
m a » della Metropolitana per 
raggiungere II Parco U m b r o , 
un luogo dove abitualmente 
ormai da anni ai danno appun
tamento i drogati Stanchi per 
Il viaggio e non avendo trova
to nessuno del loro giro di 
amlcitie 1 due giovani hanno 
aperto I loro tacchi a pelo e si 
t ono messi a dormire 

Pochi minuti dopo, secon 
d o II racconto del due giova 
ni, * scattato II meccanismo 
dell'aggressione Due indivi
dui Intatti sono sbucati ali Im 
prowiao e hanno chiesto se 
c'era della'roba» Alla Robin 
son e al D Esle sono sembrati 
dei drogati In crisi di aslinen 
u Alla Toro risposta negativa! 
due sconosciuti li hanno ag «raditi prendendoli a schiaffi 

aborto D Esle però è nuscilo 
a divincolarsi e a correre ver 
s o la atrada che costeggia il 
Parco U m b r o ha temuto 
una vettura a cui ha chiesto di 
lanciare I allarme 

Passano pochi minuti e una 
S tue l la del Carabinieri arriva 
va sul poslo accompagnati 
dal giovane 1 militi si recano 
aul luogo dove I due sono stati 
aggrediti A terra ci sono an
cora I aacchl a pelo ma della 
Robinson nessuna traccia 
Una breve ricerca e la giovane 
Inglese viene ritrovata in un vi
cino boschetto con I vestili a 
brandelli e le braccia sangui 
nanti Ancora sotto choc la ra 
gatta racconta che I due ag
gressori I hanno picchiata tra 
acuiate nel boschetto e poi 
violentala 

Nella polizia torna l'incubo del terrorismo 
Il capo di gabinetto: «Dietro l'attentato 
c'è un'organizzazione, non è un gesto isolato» 
La vettura rubata in un'autorimessa di Roma 

Allarme a Milano 
Questura sotto tiro 
Nel pomeriggio di ieri una telefonata arrivata alla 
Questura di Milano avvisava che un autobomba era 
stata collocata proprio davanti alla sede centrale di 
via Fatebenefratelli Gli artificieri, immediatamente 
intervenuti, hanno disinnescato un ordigno com
plesso, sicuramente opera di professionisti In 
Questura, l'unica certezza è che si è trattato di un 
attentato fallito di cui loro erano il bersaglio 

SUSANNA RIPAMONTI 

• É MILANO Hanno scelto 
c o m e scenarlo la d u i deserta 
della vigilia di Ferragosto per 
innescare quello che ha tutto 
11 sapore di un allentato fallito 
contro un bersaglio chiara 
mente identificato la Questu 
ra di Milano 

Alle 14 e 35 di Ieri una tele 
tonata negli uffici di via Fate 
benefraleill avvisava che una 
bomba era stata collocata 
proprio davanti alla loro sede 
Poche parole, pronunciate da 
una voce senta nessun accen 
to particolare, ma sicuramen 
te italiana dicevano «Non e 
uno scherzo C è una bomba 
davanti alla Questura andate 
vene, sgomberate subito. 

L allarme e scattato Imme 
datamente e non e stato dilli 
elle individuare I ordigno 
un'autobomba con a bordo 
tre candelotti di dinamite col
legati ad un timer partlcolar 
mente complesso Sul sedile 
posteriore dell auto due boni 
baie del gas, di quelle norma! 
mente usate in cucina, avreb 
b e n moltipllcato in m o d o mi 
cldlale l'effetto deliesploslo 
ne Lauto e ia parcheggiata 

proprio 11 lungo il marciapie 
de che fiancheggia la Questu 
ra dove normalmente è rigo 
rasamente vietata anche la s o 
sta A pochi metri di distanza 
c e la lapide che ricorda I 
quattro morti uccisi 15 anni fa 
dalla bomba lanciata dall a-
narchico Bertoli nel giorno in 
cui In Questura si scopriva il 
monumento al commissario 
Calabresi Un precedente sto 
rico col quale in Questura non 
si vuole Individuare nessun 
collegamento ma che va cita 
to per dovere di cronaca 

Lauto probabilmente era 
stata abbandonata pochi mi 
nuli prima della telefonala, 
sotto gli occhi degli agenti di 
guardia che in questa pigra 

S[tornata domenicale avevano 
orse allentato II controllo 

Negli uffici della Questura II 
capo di gabinetto II dottor 
Putomatti si limila ad avari 
commenti ricostruendo la 
cronaca essenziale del latti 
«Sicuramente non si tratta di 
uno scherzo I ordigno era 
slato collocato perché espio 
desse e il bersaglio eravamo 
noi U telefonata poteva esse-

Cessato allarme alla questura I lulobomba, circondata da agenti ed artihcien. e Hata 
di gas sistemate sul sedile posteriore 

disinnescata. In alto, uni delle bombole 

re una trappola per richiamar
ci sul poston Per amplificare 
una strage dunque e non per 
evitarla 

Ipolesi per ora nessuna, tut 
te le piste sono aperte da 
quella criminale a quella poli 
llca .Riteniamo - ha aggiunto 
Putomatti - che l'attentato sia 
stato predisposto da un'orga
nizzazione e non da slgoll In
dividui Lo stesso collegamen
to con Roma, il latto che I au
to tosse stala rubata nella ca
pitale alcuni mesi fa non la
scia dubbi tu questo aspetto» 
Le indagini t o n o direttamente 
seguite dal capo della polizia 
il dottor Vincenzo Parisi, men 

tre il preletto Carmelo Russo è 
rientrato in serata dalle ferie 
e d ha convocato per oggi un 
vertice delle torte dell'ordine 

U macchina una Ritmo 
grigia targata Roma ala dai 

Krimt accertamenti risultava 
itati! rubata nella capitale in 

un'autorimessa di Montever-
de, ma la targa era contraffat
ta Il legittimo proprietario del 
veicolo con questa Immatrico
lazione era nella tua abitazio
ne romana, davanti alla tivù 
c o n la famigli*, c o n la sua au
to Indenne, regolarmente par
cheggiata to l to c a i a 

Lezione è scattata imme
diatamente, ma il lavoro degli 

artthcien è stato preceduto da 
una lunga preparazione per 
garantire la massima sicurez
za. Prima di raggiungere I or
digno hanno accuratamente 
circoscritto la zona bloccan
d o Il traffico nelle vie circo
stanti Un ambulanza è arma
ta quasi contemporaneamen
te, pronta per qualunque 
emergenza II primo a partire 
In avanscoperta è stato il ro
bot •Willy», uscito in azione 
esplorativa per sondare il ter
reno e so lo alle 16 e 15 gli 
artlftden hanno potuto mette
re le mani sull ordigno Alle 
16 e 22 un'esplosione e alle 

16 e 29 il loro lavora era già 
terminato L autobomba è ri
masta ancora per parecchie 
ore davanti alla Questura do
v e si vive In stato di all'erta. Gli 
agenti hanno indossato i giub
botti antiproiettile e il clima è 
teso appesantito dalla certez
za di essere nel mirino degli 
attentatori 

Indagini anche a Roma do
ve la vettura, insieme ad altre, 
fu rubata. Tra le Ipotesi quella 
di un gruppo eversivo collega
to c o n la criminalità, «SI vole
va lare un funerale di Ferrago
sto, ha detto un investigatore 
da Roma 

1973: una bomba, una strage 

Un'immagine agghiacciante uno dei tenti dopo l'attentato del 
1913 compiuto da Gianfranco Bettoli diventi alla questura di 
Milano 

B B ROMA Mentre I feriti ur 
lavano e I asfalto si bagnava di 
sangue non si «ra messo a 
correre, t e n era rimasto im
mobile dov'era Si chiamava 
Gianfranco Bertoll, quaran 
t'annl, alto, magro, p l a c i t o 
sotto II mento, aveva appena 
lanciato una bomba a mano 
davanti all'Ingresso della Que
stura di Milano tra la gente ac 
corsa alla Inaugurazione di un 
busto dedicato al commissa
rio Calabresi Milano, ferita 
l'avrebbe linciato Si salvò per 
c a s o un appuntato, più svelto 
della folla, lo «placcò» c o m e 
tanno I giocatori di rugby e 
non lo mollò più, nemmeno 
quando arrivarono i suol col-
leghi Gli fecero ala mentre s e 
lo trascinava verso quel porta
le sbrindellato dalle schegge 
evitando di calpestare i feriti 
che erano tanti e quel tratto di 
strada pareva un Improvvisato 
ospedale da campo senza me 
dici e t e n t a infermieri Era il 
17 maggio del 7 3 Milano sol-
Iriva da quattro anni una sta
gione di violenza e di morte le 
cui tappt , oggi, si ricordano a 
malapena Da piazza Fontana 
alle bombe alla Fiera, dall uc
cisione dell agente Annarum-
ma al volo di Pinelll dalle line 
sire dell'ufficio di Calabresi, 

da Feltrinelli a Franceschi t i * 
Saltarelli ali agente Marino 
«Datelo a noi» gridava quella 
mattina la gente a quel tenace 
poliziotto Forse, qualche 
chance di tuga 1 avrebbe avu
ta Pia avanti l'indagine appu
rò che qualcuno aspettava 
quello smilzo c o n la barbetta 
dannunziana in un'automobi
le p o c o distante Fuggire?, E 
perche? Quello che gli inte
ressava era proprio c iò che gli 
sarebbe successo una volta 
rinchiuso In Questura. Disse 
che era un anarchico Lo dice 
va mostrando orgoglioso una 
grande «A» tatuata sul brac 
ciò, ma si scopri che era un 
disegno recente, confeziona-
to In vista del «gran giorno. 
per sostenere una credenziale 
che molto presto, invece, sa
rebbe risultala fragilissima 

Anarchico-Individualista, 
nichilista ma almeno lui ci 
credeva quando s i sbracciava 
per convincere polizia e magi
strati? In tondo, in quegli anni, 
più volte le indagini aperte su 
attentati sanguinosi si erano 
temporaneamente adagiate 
su tesi riduzioniste che accu
sando gli anarchici metteva
no al muro una immagine che 
saldava lo storico attentato di 
Sarajevo alla presunta immar

cescibile asocialità di quegli 
«individualisti» c o n il mantello 
nero Poi passala la prima fre
nesia gli inquirenti lasciavano 
stare e i poveri anarchici slo
gavano la rabbia scrivendo 
volantini di protetta Bertoll 
era davvero, c o m e scrisse più 
di qualcuno, matto? Ma nes
suno degli assassini di quel 
tempo era pazzo, nemmeno 
lui, un frustrato questo si a 
caccia di affermazioni decisi
ve , questo si, ma matto no E 
non aveva pensato d a so lo a 
quella bomba davanti alla 
Questura I magistrati Lom
bardi e Tamburrino scopriro
n o un ilio sottile di razionalità 
nelle c o s e che Bettoli inten
deva coprire c o n la sua •soli-
tana lo l l i» nelle indagini per 
la strage (la bomba uccise 4 
persone ne len una quaranti
na) proprio Lombardi associò 
a Bertoll nella responsabilità 
dell attentato Eugenio Rizza
to, il capo del la'sezione pa 
dovana delia Rosa dei Venti 
torse la prima vera centrale 
dell'eversione nera che era 
nuscita a tessere reti di conni-
v e n z e e di complicità negli ap
parati del lo Stato una ragna
tela golpista la «madre» della 
P2 t già Bertoll era stato 
identificato da Tamburrino, 

mesi prima, c o m e uomo della 
Rosa dei Venti Luomo dell* 
strage era rientrato da poco 
tempo In Italia inseguito da 
un mandato di cattura, ti era 
rintanato In un kibbutt Israe
liano e li era rimasto Uno al-
I arrivo di una lettera Italiana 
che lo aveva convinto t rien
trare Quando Bettoli teppe 
dell arresto di Rizzato la pre
se male «addio soldi», si la
mentò L inchiesta fu tolta dal
le mani di quei magistrati, U 
panorama che si stava apren
d o alle sue spalle rinchiuso e 
('«anarchico» tu condannalo 
all'ergastolo 

Autobombe I Italia ina*-
gue, in dattilica, il vicino l i 
bano Trentuno maggio 7 2 
Peteano, una «500» salta por
tandoti via tre carabinieri 2 9 
luglio '83 a Palermo un'altra 
autobomba uccide 11 magi
strato Rocco Chinnici, due ca-
rablnien e il portiere dello sta-
bile, 2 aprile 85, Trapani con 
lo s lesso sistema tentano di 
chiudere la bocca al giudice 
Palermo, ma uccidono una 
donna e i suoi due figli, 14 
apnle 88 , una Ford Fletta uc
cide a Napoli cinque persone 
davanti ad un circolo ricreati
vo Usa 

—————— Parte oggi il primo controesodo: ieri autostrade calme ma sette morti in Puglia e Sicilia 
Polemica tra i ministri Ferri e Santuz sulla proroga del limite di velocità 

Governo, un litigio a 110 all'ora 
Il Ferragosto a HO all'ora si avvia verso la sua 
conclusione ieri calma quasi totale su tutte le auto
strade (ma con otto morti sulle statali in Puglia e 
Sicilia) A scaldare l'ultima fase delle vacanze è la 
polemica a distanza Fern-Santuz il ministro dei 
Lavori pubblici annuncia la proroga dei limiti di 
velocità, il collega dei Trasporti gli risponde «Non 
se ne parla nemmeno» 

LUCA FAZZO 

• 1 ROMA Su tulle le auto 
strade della Repubblica è alte 
sa a partire dal pomeriggio di 
oggi la pnma ondata di rientri 
Nelle sale radio della Polizia 
stradale regna un moderato 
ottimismo la previsione è che 
I urlo con la grande massa de 
gli autoveicoli sia nnviato alle 
giornale di domenica 21 e di 
domenica 28 quando riparti 
rà in direzione delle metropoli 

una parte consistente dell e 
serclto di vacanzien che in 
questi giorni sta facendo regi 
strare in alberghi pensioni e 
campeggi un tutto esaurito 
quale non si vedeva da anni 
Ed è anche sulla statistica de 
gli incidenti nel prossimi line 
settimana che si giocherà il 
destino del decreto legge 
dell 11 luglio sui 110 km/ora 
un destino sul quale ali inter 

n o del governo si stanno ma 
mfestando divergenze sempre 
più vistose 

Man mano che si avvicina 
la fine della fase più calda del 
traffico estivo e soprattutto 
mentre si avvicina la data 
del! 11 settembre quando il 
decreto Ferri cessarà di avere 
vigore le ricette dei diversi 
ministri per la seconda fase 
dell operazione «strade sìcu 
re» appaiono avviale ad entra 
re in collisione e contraddit 
tone si dimostrano in panico 
lare le opinioni dei due mini 
sin che rivendicano ciascuno 
per conto propno la compe 
lenza in materia di sicurezza 
stradale 

Ad una intervista concessa 
I altro giorno da Ennco Fern 
ministro socialdemocratico 
dei Lavori pubblici II ministro 
de del Trasporti Giorgio San 
tuz ha replicato con una raffi 
ca di tre interviste rilasciate 

nella giornata di sabato ad al 
frettanti quotidiani destinate 
a chiame a) che le opinioni di 
Ferri non rappresentano quel 
le di tutto I esecutivo b ) che 
la competenza a decidere non 
è comunque del so lo Fem 

Cosa aveva detto Fem di 
tanto grave? Semplicemente 
che il limite di velocità fissato 
a 110 ali ora (oltre a fargli per 
venire «montagne di lettere di 
consenso» dagli italiani) ave
va - dati alla mano - ndoito 
drasticamente il numero delle 
vilume di incidenti «Indietro 
non si toma aveva detto Ferri 

111 settembre presenteremo 
un altro decreto Non sono 
pentito di niente nlarenmme 
datamente quel che ho fatto» 
Quasi brutale la replica di San 
tuz «Lespenmenlo non sarà 
ripetuto» ha del lo ieri il mini 
stro dei Trasporti nella sua tn 
plice intervista spiegando 
che se di limiti di velocità si 

tornerà a parlare a settembre 
questi saranno sicuramente 
supenon a quelli indicau da 
Enrico Fern 

Il nodo andrà sciolto nelle 
due settimane che separano il 
ritorno dei ministri al lavoro il 
26 agosto dalla scadenza 
dell 11 settembre e la solu 
zione alla fine andrà proba 
burnente a tonnare un unico 
pacchetto con le misure sulle 
cinture di sicurezza obbligalo 
rie e sul «palloncino» per gli 
automobilisti col VIZIO del be
re Su questi ultimi due prov
vedimenti non sembra che ci 
siano obiezioni di mento (an 
che se la concentrazione mas 
sima di 80 milligrammi di al 
cool per litro di sangue indi 
cata da Donat Cattin appare 
piuttosto permissiva e comun 
qui ampiamente superiore al 
la media europea) 

La calma quasi totale in cui 
è trascorsa la giornata di ien 
non ha impedito che nuove 
vittime si registrassero in di
versi incidenU avvenuti s u 
strade minon Sul lungomare 
di Termini Imerese a trenta 
chilometri da Palermo si so
no scontrate due moto con * 
bordo tre ragazzi nessuno dei 
quali indossava il casco due 
sono morti sul colpo uno è 
gravemente lento Particolar
mente colpita la Puglia dove 
in tre incidenti sono morte sei 
persone a Bari due sorelle di 
21 e 25 anni Patrizia e Maria 
Basile a Ceglle Messapico 
due cacciaton Domenico 
Santoro di 25 anni e Costanti 
no Rodio di 20 a Castellana 
Grotte una donna di 93 anni, 
Veronica Caputo che viaggia
va a bordo di una Opel che si 
è ribaltata a Nardo II 25enne 
Claudio Saponaio si è schlan 
tato in auto contro un albero 

Vola a Boston 
bimbo di 7 mesi 
che rischia 
la cecità 

Un bimbo di 7 mesi Mario Loreti di Roma (nella loto) 
nato prematuro che corre II rischio di perdere la vista da 
ambedue gli occhi è partito ieri nella mattinata con i 
genitori per Boston, dove 11 19 agosto verrà sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgico Con I operazione, la cui 
durata sarà di 6 7 ore ti cercherà di nparare un distacco 
bilaterale della retina causato dall ossigenoterapia intensi
va a cui il piccolo, nato due mesi prima del previsto, veniva 
sottoposto 

Sequestri 
I Carabinieri 
battono 
l'Aspromonte 

Una nuova battuta per la ri
cerca di persone prigionie
re di bande di rapitori è c o 
minciai* ieri mattln* in un* 
vasta zona dell Aspromon
te Al! operazione parteci
pano 1 Carabinieri del grup
p o di Reggio Calibri* e d un 

centinaio di militari che stanno concentrando I controlli 
soprattutto nella tona dell Aspromonte compresa tra Op-
pido Mamertin* (tu) versante tirrenico), Piati e San Lue* 
(su quello Ionico) 

Cinque morti 
per incidenti 
al mare 
e in montagna 

Due giovani t o n o annegati 
ieri sulla costa ionie* luca
na ti tratta di Vincenio 
Botta di A r m e » (Potenz i ) 
di 28 anni e di Vincenzo Ca
s t e l l a r l a di Bernard* (Ma-
tera) di 26 anni Mentre la-

• • ^ • • • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ceva il bagno nel fiume Me
di l i» in provincia di Pordenone ha perso la vita Riccardo 
Peronuai, operaio di 3 0 anni Un giovane escursionista 
marchigiano, Marco Cenoni di Ostra (Ancona) di 2 3 anni 
è morto d o t » estere precipitato per alcune decine di 
metri in un burrone In località «Cento Calcite» alle pendici 
del Gran Sasso Ancora due ragazzi sono annegati In laghi 
alpini si tratta di Domenico Mllesl, 21 anni sprofondato In 
una buca nelle acque di un lago * 2 000 metri In va) 
Brembana e di Antonio Della Valle di 22 anni, 
nel laghetto alpino di Santo S t e l l i » a 1 8 5 0 metri di quota, 

Recuperato 
corpo di sub 
annegato 
al taglio 

I sommozzatori del Vigili 
del Fuoco di Grosseto han
n o recuperato Ieri nelle ac-
3uè antistanti l'Ingresso di 

iglto Porto 11 corpo di Ivan 
Ballerini, di 24 anni, di Ap
piano Dentile (Como), 
scomparso in mare sabato 

mentre stava effettuando Immersioni In apnea 

Insalvo 
il cetaceo 
in difficoltà 
nello Ionio 

Il cetaceo di una decina di 
metri soccorso nel atomi 
scorti * tre migli* d*ln c o 
tta di S c a n t i n o Ionico Ql*-
tera) perché imbrigliato d a 
un centinaio di metri di te le 
da p e s c i , i l è allontanalo 

• dalla sona In c u l l i trovava e 
n o n o più stato avvistato Secondo il dottor Basso, respon
sabile per II Sud Italia del progetto osservazione e u lva -
guardia del cetacei, l'animale - un capodoglio o una bale
nottera - potrebbe ettere rimasto imprigionalo dalle reti 
lungo le coste della Stelli* e d «vere poi risalito l o tonto 
trascinando le reti 

SI dà fuoco 
perché 
«posseduto 
dal demonio» 

•Vede retro Satana Esci dal 
mio corpo» Dopo ave» gri
dalo questa Irate Giulio 
Greco di 68 ermi di Roma ti 
e dato fuoco Le tue grida 
hanno latto accorrere alcu
ni vicini c h e lo hanno t o c 
c a n o e latto ricoverare al

l'ospedale di S. Eugenio L'uomo è Italo giudicalo guaribi
le in uni ventini di giorni Il lattoè avvenuto verso le 15 di 
Ieri ne» abitazione dell'ex taxista al N o m e n u n o Agli 
agenti ha spiegato che «Da tempo era perseguitato dagli 
spinti maligni che gli rendevano la vita difficile» 

Napoli, 
deferiti 
conducenti 
meni pubblici 

La Squadra Mobile ha invia
lo un dettaglialo rapporto 
all'autorità giudiziaria tu 
presume Irregolarità nel 
servizio da parte di 18 di
pendenti del l 'Ann (Azien
da tranviaria napoletana). 
SI tratti di conducenti di 

autobus in servizio su alcune linee ritenute importanti, che 
collegano la u n a Fuorigrotta-Agnano, il Vomere e Pollili-
pò col capolinea di piatta del Plebiscito e quello di p i a n * 
Castello Nei confronti dei 18 presunti responsabili dei 
disservizi a ipotizzi II reato di omissione d'atti d'ufficio per 
avere ritardato le p u t e n t e dai capolinea rispetto alle tabel
le ufficiali di marcia disposte dalla direttone dell'aziende. 
A disporre le Indagini e r i stalo lo stesso questore di Napoli 
Antonio Barrel d o p o numerose proteste da parte degli 
utenti 

È Improwbamente mancato ali al 
fello dei suoi cari 

GIANCARLO FRANCHINI 
ne danno il triste annuncio l i mo
glie Anna la fistia Simonetta ilee 
nero Marco I genitori e 11 sorelli 
bora 11 rito funebre domini 16 
cm aileon 10lSfireaioilcimite
ro di Borgo Finitale 
Bologna 15igo»ol988 

Nel 5- annlveitarlo della moni del 

GIACOMO 01 PIETRO 
I compilili TatllsM e Recchia lo 
ricordino • quinti lo conobbero « 
smurano e »MKncrtvono par 
limita. 
Romi, 15 agosto 1988 

Sono 27 inni che è 

GIOVANNA ZACCHERINIALVISI 
la tigli» Liliana rit sempre vivo nel 
cuore il suo ricordo e II rimpianto 
per li sui perdili Neil occasione 
sottoscrive per I Unità 
Bologna IS agosto 1988 

A nove anni dalli scomparsa del 
compagno 

RAFFAELE MUCCINEUI 
lorìcordsnoconillellolgenilorl II 
Iralello Silvano la cognata I nipoti 
e parenti tutti Neil occasione sol 
tosenvono peri Unità 
Bologna 15 agosto 1988 

Otto inni ti morivi scontino d i 
una lunga e soneria metalli 

AIADINOCINOM 
per molli anni nonio «Nneagno di 
tarato U caro-Dino, aveva prest* 
lo li tot Intelligente opera prima 
nella cronici ramina, poi come 
•taratar» di radutone e lamie, 
nel servizio sindactle lcjompi|nl 
dell Uniti lo ricordino con grano! 
inetto i tulli coloro che lo conob
bero e ne apprettarono 11 ojuatltl 
Roma 15 agosto I t t i 

Stellina ed Enrico ricordino con 
rimpunlo e immutato tiretto 

AIADINO 

Roma IS agosto 1918 

GIUSEPPE VARISCO 
lo ricordino con Immutilo amMo 
e rlmptanto li moaBe Lutala, la «• 
•Ito, li genero e tintoli a In sui 
immuti sonoacvivoin par m>»& 
Milano, 15 s tono 19*8 

Ad un anno dalli acwnpin* del 
compagno 

FRANCO ttlZZAMI 
bimoilie compagni Gommi, l i rV 
lille Barbari AtoaconUrraittaalt 
PtceoUCUdssolloscrtvono 50.000 
lire peri « i /M 
Milano 15 agosto 1988 

l'Unità 
Lunedi 
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